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Introduzione / Contesto / Definizioni 

 
 

Per le analisi di chimica clinica vengono sempre più spesso specificati dei valori soglia (limiti decisionali),  per individuare o per escludere la 

presenza di una determinata condizione del paziente, sia per porre una diagnosi. I valori soglia sono diversi dagli intervalli di riferimento (1,2). La 

norma ISO 15189:2012 esige che “I risultati di ogni esame di laboratorio devono essere comunicati in modo preciso, chiaro e non ambiguo” e che 

“… i referti comprendono le informazioni necessarie all’interpretazione dei risultati d’analisi” (3). Sui referti possono quindi figurare informazioni 

diverse associate ai risultati numerici, tra le quali: 

 L’unità di misura 

 L’intervallo di riferimento 

 La classificazione del risultato 

 Il commento associato 
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Raccomandazioni 
 

 Nel campo dedicato agli intervalli di riferimento devono figurare unicamente dei limiti di riferimento 

 I valori soglia (limiti decisionali clinici) sono identificabili in quanto tali 

 Il sorpasso di un limite di riferimento o di un valore soglia implica la classificazione (aumento, diminuzione) del risultato associato 

 L’origine degli intervalli di riferimento così come il trattamento statistico dei dati alla loro base devono essere disponibili 

 Quando viene refertato un valore soglia (limite decisionale clinico) deve essere disponibile il riferimento bibliografico; lo scostamento del 

metodo utilizzato dal laboratorio dal metodo utilizzato per stabilire il valore soglia (limite decisionale clinico) dev’essere disponibile se 

conosciuto o determinabile 

 Le unità di misura sono armonizzate tra i vari centri ed espresse di preferenza in unità SI   

 

 

 

Spiegazioni, precisazioni, osservazioni 
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Le raccomandazioni presenti sono state adottate il 13.05.2015 dalla Commissione d’esperti e dal Comitato SSCC. 

In caso di differenze d’interpretazione, fa fede la versione francese delle presenti raccomandazioni (trad.RDB). 


